
GARA A PROCEDURA APERTA PER LA CONCLUSIONE DI 1 ACCORDO QUADRO CON PIU’OPERATORI 

ECONOMICI PER LA FORNITURA DI TAVOLI OPERATORI. BASE D’ASTA DELL’APPALTO PARI A € 545.000,00 

(IVA ESCLUSA). GARA N. 8950388- Impostazione procedura con un unico lotto funzionale 

Tra gli interessi che possono essere valorizzati dalle stazioni appaltanti per non procedere alla suddivisione 

in lotti in misura tale da prevalere sull’esigenza di garantire il “favor partecipationis” c’è quello di assicurare 

una più efficace e coordinata fruizione del complesso di attività in cui si articola l’appalto e di garantire la 

razionalizzazione e il contenimento della spesa attraverso una gestione globale della commessa (ex multis 

Consiglio di Stato, sez. III, 28.12.2020 n. 8440) 

La fornitura oggetto della gara è relativa a tavoli operatori a piani trasferibili e mobili, di cui i tavoli mobili 

sono un complemento.  

 I tavoli operatori andranno utilizzati in sale operatorie multidisciplinari ove sono presenti tutte le specialità 

indicate in capitolato ed avere un unico fornitore per entrambe le tipologie di tavoli operatori garantisce 

agli utilizzatori la massima compatibilità dei sistemi dal punto di vista funzionale per la gestione delle 

funzioni ed utilizzo delle sezioni e fruibilità dei sistemi. 

 Un ulteriore aspetto importante è relativo agli accessori così definiti standard in quanto possono essere 

agganciati alle barre laterali universali, ovvero tali accessori vengono costruiti ed ottimizzati da ogni 

produttore per ottenere la migliore funzionalità di utilizzo con i propri sistemi per cui un unico fornitore 

nelle due tipologie di tavoli consente di ottenere la miglior ergonomia delle diverse tipologie di accessori. 

 Oltre a questo aspetto in gara Inoltre si ritiene opportuno sottolineare che è stato indicato tra i criteri 

qualitativi la possibilità di avere sezioni intercambiabili tra i due sistemi proprio per permettere la massima 

flessibilità durante l’utilizzo degli operatori nel contesto di sale operatorie multidisciplinari e conseguente 

possibilità di risparmio economico, opzione che verrebbe preclusa qualora si affidasse i due sistemi ad 

aziende diverse. 

 Il capitolato così come configurato permette la più ampia e possibile partecipazioni dei principali fornitori 

sul mercato senza comunque precludere le esigenze specifiche alla stazione appaltante e l’avere un unico 

interlocutore nei due sistemi andrebbe anche ad agevolare la gestione delle manutenzioni sia preventive 

che correttive che risulta essere un aspetto importante per l’utilizzo dei sistemi. 

 Aggiudicando unitariamente i due sistemi rende la fornitura più interessante anche dal punto di vista 

economico e porta i vari partecipanti a fare condizioni maggiormente vantaggiose per potersi aggiudicare la 

fornitura in quanto tutti i costi di gestione a carico delle aziende verrebbero divisi su entrambi i lotti e non 

raddoppiati in caso di separazione dell’aggiudicazione. 

Il lotto unico qui dunque ha una sua natura funzionale con il pregio di favorire l’efficienza e l’economicità 

dell’appalto. 

Visto quanto sopra esposto e visto il combinato disposto dell’art. 51 del d.lgs. 50/2016 con le disposizioni 

della direttiva 24/2014/UE (art. 46 e i considerando 59 e 78) e la giurisprudenza prevalente e visto che non 

sussiste un obbligo per la stazione appaltante di ripartire la gara in lotti soprattutto quando il lotto unico  

funzionale garantisce la migliore “possibilità tecnica” e  “convenienza economica” la Stazione Appaltante 

ritiene di confermare il Capitolato di Gara e l’impostazione a unico lotto. 
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